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applicazioni militari 
dei dirigibili, 


quando net 1500. Leonardo da 
Yinei ideava con precisa e tucida 
intuizione, un più pesante dell aria 
che avrebbe dovato  pigliar Îl volo 
dal monte Ceceri « empiendo l''u- 
piverso di stupore, empiondo di 
sui fama tutte le scritture e gloria 
otorna », di certo non avrà dubi- 
fato un istante che la macchina, 
con tanto ardore sognata, avrebbe 
dovuto attendere secoli è secoli 
prima di riuscire a librarsi, vittrico 
meravigliosa. nell'aria. 

Quello che sembrò possibile alla 
mente prodigiosa di Leonardo è 
che all'umanità tutte parve, per 
tanto tempo, sogno di poeti in de» 
livio, oggi è un fatto  compiutto : 
oggi nei voliamo, come corriamo 
in ferrovia, come  attraversiamo 
l'oceano iu pienscafo, come filiamo 
(120 kan all'ora!) in automobile. 

Tutte fe invenzioni che l'ingeguo 
amano si a ca a vonquistare, 
dupo spasimi di lotta tenacissina, 
a vantaggio di noi niseri mortali, 
vengono sfruttate, ho ironia terribil 
a beneficio di un’ acerrizaa nemica 
degli uomini! la guerra. 

Così anche lei progressi arco- 
nautici, in questi ultimi tempi dav- 
vero magnifici, trasse immenso 
vantaggio l'arte militare. 


Le 











Trascurando le ingente n disin- 
volte divagazioni di quel. bigio te- 
desco, non so se generale o giorna- 
lista, che suggeriva, qualche mese 
fa, alla Germania di costruire una 
numerosa, flotta di dirigibili per 
trasportare in poche ore sulle 
sponde brittaniche, 300 o 400 mila 
uomini, vediamo qualè sarà l'im- 
piego degli areostati dirigibili nelle 

verre future. 

Finora gli areostati vennero im- 
piegati - nelle - operazioni — militari 
soltanto dai comandi delle grandi 
unità per l'osservazione sul campo 
di battaglia e da piazze forti axse- 
diate per trasmettere notizie ull' e- 
sterno: ma nell’uno e nell’ altro 
caso i servizi che i palloni possono 
rendere sono necessariamente limi» 
tati. perchè trattasi o di palloni 
frenati, pei quali è necessario 
un'atmosfera tranquilla, o di pal- 
luni in completa balia dei venti. 

Oggi però il problema della na- 
vigazione aerea, oggetto ili tanti 
studi ed esperienze, è pressochè 
risolto, grazie alla possibilità offerta 
dalle industrie meccaniche di avere 
potenti motori ili piecolo peso. 

Come è noto. due sono le vie 
segnate per la soluzione del pro- 
blema. Una tende ad avere l'asso- 
luto itominio dello spazio con ap- 
parecchi più pesanti dell'aria (areo» 
piani) costrutti in modo che la re- 
sistenza dell’aria stessa sulle facce 
dell’ apparecchio determini il sol- 
levamento dal suolo mentre il mu- 
tore produce la traslazione. 

Per questi è preconizzata ja vit- 
toria definitiva, ma sinora non si 
sono ottenuti che risultati modesti 
per gli scopi militari. 

Invece, pei dirigibili più leg 
dell’aria (areostati) si hanno ap- 
plicazioni © veramente pratiche. È 
prova magnifica formano gli espe- 
rimenti del nostro areostato mili 
tare che tanto entusiasmo ha de- 


stato in noi tutti. 
» 
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Prima stiperba applicazione del 
dirigibile sarà nell’ avanscoperta, 
che, come ogni profano sa, oggi è 
compiuto da divisioni di cavalleri 








RASTA [o 
Navigando a 7-8 Chm. dalle grandi | egli 
parto ilel sio articolo è più diffusamente 
sposto. 


VIAL LILLA LA 


unità, ad un altezza dal suole di 
1000-17:00-2000 m., Vesploratore. è 
in grado di serutaro tutti i parti. 
colavi del terreno è di fissarli sulle 
lustre fotografiche, senza correr pe- 
vicolo di essere danneggiato «dalle 
armi attuali costrutte ess i 
mente per colpire bersagli posti al 
suolo, 
f?° pregiudizio comuno eredere 
alla grandissima facilità di metter 
fuori servizio un pallone în un case 
vero di guerta. In Italia, Austria, 
Germania, Francia, Russia, ovunque, 
si fecero in questi ultitui tempi nu- 
merosissime esperienze in proposito. 
In Austria, nia batteria provò a 
dirare contro un pallone frenato di 
cui non si conosceva nè l’ altez 
(2000 mn.) né la distanza dei pez 
Ebbene, occorsero 22 tentativi prima 
di trovare l’alzo da impiegare no- 
nostante che il pallone rimani 
quasi immobile, e soltanto al ses- 
santaquattresimo colpo si riuscì a 
colpire Vareostato, senza. pero che 
se ne potesse strappare ]' involuero 
e danneggiure la navicella. na 
Quand’anche però fa necessità 
imponga l'adozione di armi spe- 
ciali, sarà assai difficile colpire una 
diribilé che muova con. velocità 
tripla a quella. di cavalleria al ga- 
loppo e che variì rapidamente tanto 
la direzione quanto Y elevazione. 
Poco tempo fa, in Austria spe- 
cialmente, si fecero esperimenti per 
























gene 
«lirigibiti saranno utilissimi in sus- 
sidio alla marina, sin per 
Woechio il nemico, sia per recar 
danno col lancio di | 
sivi alle na 





Antologi 
ilella felicità, bene fagace e troppo 
spesso seguito da stanchezza 0 da 
pentimento, bene che solo per ce 
cezione è dato «all'uomo di goder 





Lilangata, così completa, da. off 
il segreto meccanismo della  g 















l'inseguimento doi palloni areost: 
tici comuni anche per mezze di au 
tomobiti e motucielette ; ina ì risul. 
tati furono  meschinissimi, tali da 
induero  nell''assoluta persuasione 
che gli areostati, mediante la velo- 
cità, riescono sempre a sottrarsi ai 
tiri nemici. 






Altra importantissima applicazio- 


ne det dirigibile sarà nella guerra 
d'assedio : esso servirà magnifica» 


mente pei servizio di comunica 


zione con gli assediati e pel ser- 


vizio di osservazione e di vigilanza. 
Se a Parigi, nel 1870, e quindi in 


tutti gli assedi, tanto giovarono gli 
umili ,enfombi i 
immenso vantaggio non sapran dare 
ì divigibili, dai quali si potrà se- 
guire nella sua 
mento e d'attacco, il nemico ?... 


viaggiatori; quale 


azione  d'investi- 


A Porto Arthur si sentì talmente 


la necessità di un accordato qualsiasi, 
da indurra il tenente 
quisendo 


Lacror, re- 


tutta la 


Anche la difesa delle coste, e in 
nella guerra marittima, i 





tener 





ienti esplo- 
avversarie. (1) 
ile e temibile impie- 








Il più ter 


go dei dirigibili sarà precisamente 
questo: essì permetteranno di li 
brarsi, 
di sopra di una corazzata potente, 
di un accampamento, di un'enorme 
colonna in marcia e di gettare gra» 
nate a mano e bombe micidialissime 
che produrauno effetti lisastrosis- 
simi. Rie 
chi giorni fa, si esperimentò dal 
battaglione areostieri un tipo spe- 
ciale di granata, di feui i giornali 
militari tedeschi dicono mirabilia. 


col favor delle tenebre, al 








lo che in Germania, po- 


Evidentemente, con somma dif- 


ficoltà si potrà serutare |’ atmosfera 
pur mediante l’aiuto di potentis- 
simi riflettori, in modo da scoprire 
i palloni che si avvicineranno a 
gettare la strage e il panico fra Je 
proprie truppe. E neppure. alcun 
servizio di osservazione e di sicu- 
rezza («li avamposti aerei!) potrà 
prevedere c opporsi 
del terribile nemico. 


all'avanzata 


Come ubbiamo brevemente visto, 


le applicazioni dei dirigibiti nelle 
operazioni 
utolteplici, importantissime. 


ioni di varie, 





sono 





guer 


"Putte le nazioni, prima hi Francia 


è sempre all'avanguardia in tutti 
i campi in cui Je idee ‘gu 





ano, 
ntitlanti di splendore e di bel- 





lezza, sì preoccuparono del proble- 
ma della navigazione aerea in rap. 
porto alle applicazioni militari. E 
studiarono e fecero numerosissime 
esperienze per trovare un dirigibile 


verameute: pratico. 
Toccava all’ Italia, a questa nostra 


sfeara Patria, che ogui giorno segna 
nuovi 
arti, nelle industrie — i' onore al- 
tissimo di veder 
prio divigibite militare soleare ma- 
snificamente il suo bel cielo pu-|? 
rissimo, 


trionfi nelle scienze, nelle 








, un 





pro- 





prim 


‘Tareanto 7 novembre 1903 
Tenente Libero Benedetti 


- (D) Vedi in proposito, L'intervista pub- 
biie 


ta sabato, che toneste Benedetti 
pon aveva nueore tetto, e nella quale e d 
brevomente : acconun in questa 





La felicità 


nei pazzi e nei genii. 


Cesare Lombroso, nella « Nuova 
» del 16 settembre, scrive 








sompletamente. 


tura, che manca all’ uomo sano, tro- 
vasi forse nei pazzi. Chi dimori un 
po di tempo in un manicomio, si 
accorge che là solo può trovare 
i'inamagine di una felicità così pri 








Nella demenza paralitica progres= 
iva il delirio più comune è quello 
della ricchezza : poi. il delirio di 
urandezza si estrinseca in tutte le. 
forme possibili, senza molta coè- 
one, Il malato si vanta dei pro- 
«ligi più strani e tutti isuoi. visceri 
sembrano in festa come per una 
ubbriacatura generale : questa par- 
venza di tripudio -perenne si irradia 
realmente all'esterno, ‘negli occhi 
luccicanti di compiacenza, nella bal 
danza del contegno : i» si - direbbe 
sotto l'influenza:di un filtro “inira> 
coloso, n r cui, mentre l’ organisino 
e | intelligenza vatind.:correndoal- 

















seta esistente |. 
nella piazza e usando dell’ oîio di 
lino cotto per verniciare la stoffa, 
a raccozzare un piccolo pallone con 
cui potè eseguire parecchie utilis- 
sime ascensioni, 








Questa felicità completa e dura- P 









l' altima 
la 





È quant 
cresca la 
l'autopsia 




















ne furono 
dollo, dei 
e linfatici, 

Questa 
oltre:che 


tenporane 
ma prima 


più ampia 
corpo, sop 
alle 
volta eccit 
rebr e 
gendo sul 
accelerà i 

L'esager 





per  spieg 









benessere. 


Vi sono 


alcuni mes 
attività e 
fari comm 
difetto’ d’ 
sono di 





giorno Va 
viduo si i 
tando 













meno colpi 
rauti son» 
tata è ane 











colare (de 









guarigioni 


contriamo 
apparenza 
di. delivi: 
tutti.in n 


primerto ; 
risorgere 


sè una 
contrad 
smo e da 





opere che 


marsi int 
Il male 


nico, 
sembra feli 


viduo che 
sue 











noia ambi 
nei. sospeti 


Ge, 
ll geui 
spesso: qu 
misura de 
la più lievi 
persecuzio 
sono atidui 
da Dio, a 














scientifici. 






diventare 
grande. uo 
CIO, 
rima, ;si 
gli impedi 
può; più 

Napoleone, 
sante. dell 







G 
fantastica 
DUI 


lancònica 
pensatori, 
maggiore 
diceva: di 


nam ‘sono 


delirio 
sveglio se 








prosunzione di sè, 


tare la cat 


tutti i-tessuti del corvello, del -mi-]i 


l'intervento 
infeitivi che colpiscono quasi cons 


elementi della corteccia cerebrale; 


ciecolatoria, 


ultime art 


stesso questo impovviso senso di 


follia a forma ci 


e il cibo, In costoro nel primo sta.|d: 
dio avviene in proporzioni minori 
la dilatazione vasale delle arterie 
cerebrali, a cui subentrano i feno- 
meni opposti ; ma.it cervello essendo 


volti fra i geni artislichi e let- 
terari erano affetti da pazzia cir- 


hauer, Vertaine, Baudel: 


ed essendone coscienti, spesso de- 
plovarouo essi medesimi je transitorie 


Una.felicità ancor più fugace in 


sorprendere nei nostri bimbi, ma 
la mente sana ha il 


biziose: In generale, queste- 
luppaino in persone che avevano di 
rande 


per gli altri: cominciano con sogni 
di grandezza e con tentativi di 
nità, e poi finiscono col trasfor 
associa 0 subentra quello -melane: 
persecutorio è 


nìà intorno a lui ha qualche indi- 





grande 
spesso gii prepara terribili ve- 
leni, dai quali non può dilendersi 





pace di uccidere i suvi contradditori 


nuto da una idea fissa, quella, di 








cattolico è 


givante del pensiero, 





delia persecazione li‘ incalza. 
roverbiate la tendenza ‘me- 


in. tristitia hilaris»:; Flaubert: « I 
negli ultimi andi 


verero; dla nessuno; non parlava 
; Giusti pativa l’ipocondri: 


di. disperazione e di disgusto: per) Nelle 


rovina, cresce al colmo|tutto, ance 
0 più s' inabissa la mente, 
gniezza. Poi, chi faccia 
di un paralico per seru- 
ia del morbo, teova chel 
colpiti ad uno ad udv 













nervi, dei vasi sanguigni {Si 
delle cellule nervose. 

enorme ruina si deva, 
all’azione ereditaria, a 
di proce» tossici »jgre 
ave 
nente la totalità degli 






provoca una iperattivi 
una circolazione "cioè 
in tutta la periferia del 
ratutto nel cervello, fino 
iole, che alta ‘lor | 
ann, irritano le cellule ce- 
l’attività cerebrale ‘rea- 
cuore è sul respiro, né 
movimenti. 
‘ata attività 
’ allegri 
idee di grand: 
ure e giustificare a 


















rcolatotia di 
epilettici, 
|A 
ciò 
























Follì. circolare 
altri alienati singolari, di 
ircolaro, i quali per 
i dell'anno sono di grande 
ullegrix, combinano af- 
erciali che hanno solo il 
essere troppo numerysì, 
T ta verbosità, di 
altruismo; uno bei 
ttività scompare e l indi- 
iamobili in un letto, 
it contatio degli uomini 


Berlioz 


















ogui‘pe 





deli- 
limi 


ito, le esagerazioni 
più limitate e pi 
he la gio 




















Nerval, Poe, Schopen-. »' 


capo; 
re, Comte); | . So 
brevissime, 


Megalomania 
nei melagomani, che in il genio cre: 
paiuno i più felivi. Un po’ 
> ambizioso l'abbiamo 
vi latente, come possiamo 








potere di re- 
_la malattia mentale fa 
il gie» delle illusioni am- 
svi 












s itea e che erano 
inte da un grandeeg 5 
una completa indifferenza 





dlevono redimere |’ ùma- 


e e in numi. 
è che al del 








rio gaio si 


3 il paranoi 
ice perchè si erede grande, 
uta di riconoscere ie | Vs 
1 e gli turba la vita, 








to del cibo. Il Tasso, 
dalla nascita da  para- 
ziosa, cade nei dolori e 
ti della follia. persecato- 






tenza e» 


nio e megalomania. 
















i) sente sè stesso, ma 
mesto seutire supera la 
I vero e del verosimile; 
e-critica è quindi mortale 
ne. Motti esempi si pos- 
pre, da Mavmetto ispirato 
Newton che dissero ca- 





perano. 








Victor Hug», era dom 
LL pi parteci, 
il più pe 


unde poeta, il più 
mo d' 


ogni tempo, e. per 

monarchico da 
libera da queî ceppi; che 
scono la via, e poi non 
sopportare la: gloria. di 
, perchè vuole che it gi- 
’ azione ceda dinanzi al 











lento e melanconia 
bbe che costoro, nella: 
grandezza, dovessero e: 
felici gli: 





ogni mezzi 


terrotta: 
del maggior numero -dbi 
la quale corrisponde alla 
loro. iperestesta. ! Bino 
sè: «In hilaritate tristis;' 


fatto per 


; Byron sorivevi 
pre in- un “vero si 


che pi 
ceva il giorno prima » ; Co 
i pieno. di angoscia. tutta]di 


i pe 


isolto 4 


sovrumana fi 


dice 
prodigiosa alla’ felicità 
jlsmania di attività che non può ac- 
quistarsi che ‘con’ godimenti im- 
mensi; divoranti, furiosi, che siano 

all’ incalcolabile 


« L'inspirazione 
stàto misterioso per cui il mondo 
interò par che formi una vasta ar- 
monia, ‘quando ogni sentimento, 
stero risuona in' me, quando 
tuttè le forze “della natura diven: 
gong ‘strumentò, per me, 
brivido’ mi scuote tutto il corpo, 
quando i capelli‘ mi si drizzano sul 


queste; gi 
mina ‘Che superano ogni 





ed è forse la 






‘o della “vita: 





occhi abbagliati; 






egalomania «sì ‘aggiunge: la: 
rsecuzione :: molti cre- 
le cospirazioni del silenzio 
o al toro nome, agli avver- 
‘che preparano la rovina, 

. ‘Così Cariano che si dichiarava 
il: settimo genio della creazione; 
che pretendeva di aver imparato.il: 
e;il latino in tre. giorni, di 
000 problemi è 
oltre 200 mila scoperte, so 
tutti È mali’ ed‘era perseguitato e 
spiato:da tutti i governi e da mal- 
ussimi-nemici, e: i professori del= 
l'università di Pavia avevano ten- 
tato di avvelenarlo.... 
Felicità nell’ estro geniale 

di breve, ma di 
cità godono i geni: 
è il momento dell’estro' geniale 
ché::per-tante ragioni somiglia ap- 
punto all’ eccesso: psichico degli 

Scriveva ,-Beacònsfie 

o non potrei quasi di 
chest: sentoiini;quell’ i 
rante il quale le mie sensazioni 
sònò stranamente acute e intense ; 
ugni, oggetto mi pare animato, sento. 





ì imigì ‘sensi vaneggiare ‘è non sono 
i della’ mia esistenza... » 
iDostojewski 

inerte questi attimi di straordi 

ria/lucè e ‘di’’indicibile’ felicità ; 
un'attitudine 


dèserive 


«E 


e di 


istantanee, 


tenti; indipendenti dalla volontà, 
sono probabilmente equivalenti psi- 
chicidell’’epilessia, In questi attimi 
1 : ed.è una felicità che 
sì sconta conilacrime:-amare. > 

- La piena. felicità, per.strano con-: 
tràsto, si trova negl: 
di demenza e sulle più alte vette 
del genio:: nei. primi si. prolunga 
sterilmente per anni ed anni, nei 
secondi trascorre. divinamente fe 
conda,. ma.-fulminea. 
ML LOU ALLO AAA, 


Mieale antico ideale: moderno: 


Nella nostra'civiltà raffinata, ap- 
portatrice..di mille esigenze, di cen» 
to: bisogni muovi; una cosa manca, 
isa di molti. dolori 
che affliggono.:-il' nostro . tempo : e 
questa cosa.è. i’ [deaie. Con tutte 
le scoperte: ;moderne, 
dere più affinnata,: più veloce, più 
impaziente l’'umanità, in questa ri 
‘cerca turbinosa. del godere in tutti 
i modi, abbiamo:dimenticato lo scopo: 
la ricerca ed il 
raggiungimento’ dell’ Ideale, Nel cor- 
rere sfrenato dietro al lusso ed a 
tutte le pratichie;rabbiamo scordato 
che «non:sì 
Oggi tutto»si 










dai 


E la-dotta/<per.l’ esistenza si fal 
sempre più: aspra;sempre più dura: 
Tanto: che-si vedono facilmente 
giovani che:hnno sacrificato tempo 
e danaro pet terminare gli studi 
universitari e premiere una laurea; 
re a‘concorsi di impiegati 
quali era-suffigiente una sem- 
plice licenzazliccale o tecnica. 
Ai bimbi viene: insegnato | l'esa-|: 
‘atu rispetto 


et la 


ia dell’ oro, 


pers:ottenerlo 
tuno, si-affannanio, cadono e: 


zano:per ricominciare la corsa; 
inomento; - più pazza- 
mento, più:sfrenatamente:di pri 
Ogni ostacolo:-cade, si infrangè; 
ta: lontana; = impos. 
giumgibilé; 
le gli ‘incauti corridori :non vedono; |< 
i {non-sanno, poiché «non: -hannoil 
di volgere è guardarsi at 


hi 
orti 


Cooper fu 


sovrabbon: 
». E Bechtoven: 
per me quello 


ultimi 


atte a 


vive: di solo 
duce a lire, è qua- 
lunque movimiento ha per punto di 
pa * arrivo il guadagno. 
Nella. mentatità:ordinavia | oro not] 
è un mezzo; mado scopo ; e di qui, 
forse, i tanti: mali: che constante- 
mente -deploriàamo; 
tutte le altre:depravazioni che im- 


ricchezza, “è 
idere “davanti si’piccolity 
ti; ituccichio del ma: 
rengo, qualealtima e solenne vitto: 

«simbolo di potere'è di 
nèiulli=viene= 
; cresciuti senz: 


fatto 
di 














mirabil- 


ed una 










uando .il 


forma ù- 
ni altra: 
intermit- 


strati 


reno 


pane». 


saîeidi «a 


osì: tolta 
alti 

ceri 

e si 













nità: motallo-tiof]ì 


|. Ora no: Videale;è 




















soglio; figlio--dell 
di raggiong 
vila;;-seriza 

uomo forte; coni a face: alta: che’ 
illuminava ««Tcoscurità:: che: non. si 
spegne: se... non.;juando:1'pera è 
compiuta. E Ja:lotta'per la vita non 
assumeva allora. quelle: proporzioni 
di vera è cruenta: battaglia; riser- 
vate al nostra*secdìo.; Secondo che 
l’uomo: si:: 


Ra lotta per Ja vita 
menta. 

‘ :Per noi; Di 

chi sente ancoti 
vere, per un 

‘è sun vivo; 

avanzi 









entivazattratto,regolava 
la sua vita ed:‘ognuno aveva. un: c) 
maggior campo:per-da-scetta.I bi 
sogni erano -ininori;.e:la:semplicità; 
madre:di gioiefeconde: e: miti, re- 
gnava, È 






wo; il:Denaro!: 
Dalla. scienza alla-politica, dall'arte’ 
alla letteratura; tuttò renide ‘e’ 
si commercia, non. rappresentando 
questo complesso: che--una;rete 
sentieri atti‘a:poltare alla: corqui 
sta del dominatore : it Denaro! ‘Abe 
biamo invertite... i 
era prima un. 7 
scopo, e. viceversa; .Da:.-questa. co-. 
munità di: intento:-che affligge V’e- 
poca nostra, :.dipendono;;.secondo 
me, gran - parte. dei. mali;.-attua 
Essendo lò scopo unico.la cc 
della ricchezza, ogni:indiv 
di raggiungerlo: comé sa: è-può ; e 
da questo la lotta strenatà,.ncivile, 
che ‘abbatte 0: travolge “i “deboli, 
scoraggia -i mediocri ‘ed.incorona i 
pochi, i vincitori! Oserei. dire che 
con l’attuale. sistema.:si:dimivii 
attività psichica, poichè: la:sì è 
stringe in.una ristrettà. cerchia di 
idee, ‘non’‘Jasciandole.. tempo nè 
forza: pet: dedicarsi ciò:che gli 
scettici, i depravati-del:s 
chiamano. con un 
illusioni; poetici 
fantasticherie 
non ‘conoscono; non osatio.affroni 
tare Ja vita vera... Ca 

E se questa bassa e meschina e- 
sistenza: dalle: piccole: vanità‘ soddi 
sfatte o calpestate;: basta-loro per 
scopo, sortridano::pure' degli‘altri;'i| | a N 
rarissimi, poichè la miseria del loro | nente, allora più felicità, più 
orriso non. tange linseguitore: d'un] meno nevrastenia, e a 
sogno; come-il«compianto:mbtisrialza|i sarà ‘0spo 
if ‘caduto; il debole, il-quale :n0 


dente, la quale. sentenz 
nanzi all'oro, “tutto cede 
Ciò che ‘cede’ è 

valore: è ‘polvè 

diamò alle gerierazioni 

speranza, L'orgoglio d 

rendiamo ‘loro la: 

dalla Libertà. ide 

dinanzi *a 

che &'il'a 

dividuali, in 

mente nei 

nelle:.variej: ii 

templative. attese, 

tenacg;'costaritè,  mietoilici 

calma;;.peril.conseguitento: 

Nonvtemiamo»peritiIoro Hdi 

sioni, e per' evitarle: 

Tiamoy sopra:itutto;iti 

speranza: e «della/erudetità; ‘ché ogni: 

uomo-ha'in.se:nattiralmente;; poichi 
Ù let 
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avsenarersenimtarenttottn 


a vio: a qu lo ‘ass der 
ca ini autorità, il corteo use ch 
Festa della. Società Ve ‘ara sta. pergorrendo”il pi 


In occasione-del'25;n/anno di: S. Dani 




























viali festeggiamenti: e: N 

rato: il muovo: gonfalone; generosa» Ibra: otte: 
nante donato:alla: società: dal: pres dall'arme 

sidente signor!Gidvanni Sbuelz,i < .ssalto; è; fatti 
Ed ecco. il' programma»: gerierale «acuto c 
salvo. lievi: modifiche :verti*che, 


vw. Capeliaai cav. uff. :Bietto:s 
li scopi della::càssa ..Nazio; 

à:cheigli o-.0re; tra 6 
scrivano, terraglie-e il pay 
i ‘bandi- Diano, i 
> porzioni “allatma 
Pare ‘he i 
otto ‘alla 


perai ed agricoltori. vi 
banchetto socialé,;:conte 
'stici, ballo..popolare -ecé 
Per la-buona. riuscita: 
i beneficenza, 
farà. devoluto -avantaggio:: 
vecchi..ed. invalidi; fu- 
comitato di. gentili signor 
rine. e...di. egregi-giov: 
dentessa:sig. De:;Pilosio-Sbuelz vi 
da ; signorine: Bortoletti\ Emma: Car 
Irielutti Adéle;: Catnelutti'Artutina,:t s 
ÎisaiNa.: verso”lamezd 
ini ste i 


della: pesca . 
















Le--offerte: e 
presso 























li naro, è 


stisto da 
Imbro. 
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anehe n Udine. 


Il Comitato promotore della so-| Presse ha da Roma: 


si dinese della Società dell'Uma- i 
rione Cinese ‘4 ]-|presso i Governi di Berlino o Vienna n 


o|4 fine di aggiungere nuove clansole 





nisi, rivosfermnando integral 
mento Îl programma segnato dall 
Statuto ; è nell'intendimento < 
dare 
pratico 


al favoro della Sezione, h: 
deliberato 


di proporre, come primi oggetti di triplicisti  necentuano la nec 
per l'Italia di chiedere che gli al- 


studio della Sezione stessa } 


a) 'organamento di una cassa di 


sussidi ai disoccupati, mediante ll 
cooperazione della Sociotà, deli 
Leghe, dei indacati di mestiere 


n Î'istituzione di Biblioteche popo- 


le delle 
con lo 
ssopo di fornire e d’assicurare mle- 


lari circolanti 3 
e) la federazione provini 
Scuole d’Arli e Mestieri, 





guati mezzi di sviluppo alla colliri 


opolare, npplivata alle arti è ulle 


industrie. 


d) l'istituzione d'una Cooperativa 
dine è 


generale di consumo per 


rovincia ; 


e) 0 di aprire le, adesioni nel Uu- 


mune è nella Provincia di Udine 


per modo da poter convocare entro 
il corr, anno ta prima adunanza 


generale dei soci. 
Interessante a sapersi 


per i nostri comprovineiali è, che 
ferroviarie austriache 
furono, da qualche tempo, aboliti i 
biglietti di andata — ritorno: è 


sulle linee 


ciò, per misure finanziarie. 
— I nostri all’ estero. 
Nell’ Austria-Ungheria, per dirigere 
lavori edilizi, occorre avere uno 
speciale diploma, Ora, rileviamo, 
dai giornali di Claghenfurto che, 
fra quei che ottennero diploma di 
mastro costruttore (Baumeister), vi 
è il nostro comprovinciale Lino 
Madile di Giov. Battista, di Mania- 
glia, borgata di Gemona. Congra- 
inlazioni. 
-- Ben telegrafato, ma nulla 
ottenuto, 
AI telegramma di ieri del Presi- 
dente della Camera di Commercio 
e del Sindaco, sull’ inqualificabile 
disservizio ferroviario, risponde... il 
ritardo di 77 minuti col quale a 
rivò, finalmente! il diretto di sta- 
mane |. 
— Per la ginnastica. 
Venerdì comincieranno le lezioni 
per gli allievi alla Società di ginna- 
stica, e continueranno tre volte 
alla settimana, con orario dalle 5 
alle 6; per le allieve comincieranno 
sabato, con lo stesso orario, e con- 
tinueranno dus volte per settimana. 
— Un telegrafista disertore 





Si è presentato ieri all'ufficio di|suolo accademico), dovette, lasciare j le fermen 
P, S. certo Sciola Antonio, eroato, [che gli studenti si sbizzarrissero a | «tummmammazienmiminmazionein ini 


disertore dalla 3. compagnia del 
ti. Corpo d’Armata a Pola. Lo Sciola 
era telegrafista all’imperiale Marina. 
— Lo stato igienico delle case 
E' cominciata l'inchiesta promossa 
dal Comune per accertare le con- 
dizioni igieniche delle nostre abita- 
zioni, E messi urbani e rurali si 
recano nelle case e attingono tutti 
i dati necessari per l'inchiesta. 

Si calcola che entro il mese di 
novembre questa possa essere per 
quanto riguarda la parte materiale, 
ultimata. 

— l'arresto di « Musan ». 

Ieri sera poco prima delle 22, Vil- 
lavolpe Antonio, d' ignoti, più co- 
nosciuto sotto l'appellativo di Mu- 
san, in preda ad una potentissima 
sbornia con urli e fischi faceva un 
baccano, del diavolo in via Paolo 
Canciani. Ma non tutti, com’ egli 
forse credeva, si deliziavano del 
gratuito spettacolo, perchè due guar- 
ilie sopraggiunte se lo  pigliarono 
bellamente in mezzo e lo coudus- 
sero a passar la notte in guardina. 


Trattenimenti e spettacoli 
TEATRO SOCIALE 

Questa sera torneremo a riudire 
Ferruccio Benini -- ritornato oggi 
da Bologna — nelle scene comiche 
in tre atti del Testoni « La Pasqua 
di Sior Tonin», nuovissima per le 
nostre scene. Protagonista surà io 
stesso comm, Benini. 

Madama Butterfly. 

Le prove per l’opera di Mulama 
Butterfly procedono ottimamente. 
E° certo che l'esecuzione sarà per- 
fetta essendo affidata ad artisti di 
non: dubbio valore e la concerta- 
zione all’ egregio maestro Antonio 
Guarnieri: del quale è inutile tes- 
serte gii elogi, essendo ben cono- 
sciuto dal pubblico udinese. 

E° quasi accertata la prima rap- 
presantazione per sabato, 44 corr. 

Gli abbonamenti e .le- prenota- 
zioni, palchi è posti riservati, ven- 
gonoaccettati al negozio E. Masòn. 


Cinematografo Edison 


Numeroso pubblico ieri sera al Salone 
a gustare lo spettacolo veramente ecce- 
zionale. 

Sefipre applaudita ia commemorazione 
di Malghera. proiezione. stupendemente 
riuseltà deila premiata Ditta L. Roatto, 
con fccompagnemento per orchestra di 
i iottici. Anche gii altri numeri 
ì interessanti furono molto 















gue 





a sera lo spettacolo si ripeto ed 
one della fausta ricorrenza del 
o di $. M, ogni rappresentazione 
omineiata 6 chiusa con la Marcia 


itealé. 
CLP SEEM ALII LIA 


“A Firenze, continuò ieri il Con 
gresso dei postelegratici, » vi si 
ebbefo vari incidenti. Si fanno pres- 
sioni::perchè l'on. Turati rimanga 
presfifente della Confederazione. 





par una Sezione dell’ umanitaria 


immediatamente nn indizzo 





L’ Italia e la triplice. 





Jia} trattato della triplice, sono cou 


a|nali sul trattato stosso. 
Anche i giornali notoriamen 


leati tengano maggior conto dei 
a 


za tali garanzia non si 


rinnovare l'alleanza. 





ramente quali siano tali gavanzi 
ma non si falla affermando che i 
popolo 
sua sfer 













N d'infiuenza noi Balcan 
lavorerà in questo senso è più 


probabile; mu che tale 






i occasione ura pueo upportuna. 


Le quotidiane hattaglie 
i fra i soggelti all'Austria 
Mentre nella Boemia si battono 
a sangue fra ezechi e tedeschi; è 
nella Dalmazia fra serbi e croati e 
fra croati e italiani; e nel Tren- 
tino, la tracotanza tedesca sì sfoga 
contro gli italiani ; e nella Ungheria, 
sloveni @ ruteni si dibattono sotto 
il flagelio della tirannide magia 
nella stessa capitale le varie n: 
nalità costrette ad accentrarvisi lot 
tano tra loro : La prepotenza tedesca 
trova anche qui modo di spaval- 
deggiare. Ora, se la prende contro 
gti ebrei: forti del numero, bru. 
talmente gli studenti tedesco-nazio- 
ali battono, con bastoni ferrati, 
gli ebrei, minacciano gli italiani 
Ecco le notizie di quel che accadde 
ieri: 





















alcune centinaia di studenti sionisti 
(ebrei) cecuparono |’ aula dell' Uni 


segno di protesta contro le vio-| 
lenze tedesco-nazionali ili ieri. Ac- 
corsero parecchie centinaia di stu- 
denti tedeschi nazionali. S' impegnò 
una tremenda rissa a pu; 
e a bastonate. 

Dopo un combattimento ferocis-! 
simo durato circa mezz'ora, i te 
deschi nazionali, moltd più forti di 
numero, riuscirono a scacciare i 
sionisti dalle rampe e dalla gradi- | 
nata, che furono occupate dai te-| 
deschi nazionali al canto della «Guar- 
dia al Reno ». 
La polizia (la quale, com’ è noto. j 
non può metter piede sul cosidetto | 











loro voglia, impendendo soltanto, ! 
che accorressero altri studenti a 
partecipare alla mischia. i 
I feriti sarebbero una settantina, 
alcuni dei quali gravemente. 

Molti studenti perdettero i cap- 
elli ed ebbero i bastoni spezzati. ; 
tedeschi nazionali tennero  oecu- 
pate ancora per un paio d’ore la 
gradinata e le rampe, intonando di 
Muando in quando alcune strofe 

lella « Guardia al Reno. » I tede- 
schi nazionali non permisero l' ae- 
cesso all' Università nemmeno agii 
studenti italiani e slavi, Si prevede 
e domani-i disordini si ripete- | 
ranno. ì 
Fu rtato che gli studenti te-! 
deschi lanciavano anche boccette 
d’acito solforico. Î 

Le proteste degli studenti itallani, i 
Vienna, 10. Due delegati degli: 
studenti italiani si sono recati al! 
rettorato dell’ Università u prote-i 
stare contro il contegno prepotente | 
degli studenti tedeschi nazionali } 
che, durante i fatti di ieri, malme- | 
narono anche due italiani. Essi ri 
levarono che gli studenti tedescì 
fanno uso di nodose mazze con j 
punte di ferro, mettendo così in! 
grave pericolo la vita degli aggre- ! 
diti; onde gli studenti italiani, si 
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loro legittima difesa, potrebbero 
essere costretti a provvedersi di 
rivoltelle. 

Il rettore si dichiarò subito pron- 
to ad esprimere il biasimo più se- 
vero agli studenti nggressori. De- 
plorò i futti avvenuti, promettendo 
provvedimenti. 
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A Budapest ed a Fiume, poi, tanto : 
erchè l'altro ramo dell'impero: 
non abbia da restare addietro, si 
ebbero ieri stesso violente dimosta- 
ioni socialiste per il suffragio uni- 
versale; e nella prima città si eb- 
bero venticinque arresti e nella: 
seconda, una diecina. A. Fiume e’ è: 
lo sciopero generale, appunto pei 


ottenere il desiderato suffragio. | 







-— A Gonolia, în provincia di Ra-} 
venna fu inaugurata una cartiera. 



















34000 uomini di più. f 
— Il ministro Rava chiamò, 2j 
sostituire il prof. cav. Libero Fra-! 
casetti come suo capo di gabinetto, 
il bolognese prof, comm. Leone Pe- | 
sci, rettore dell'Università di Parma. 





Ringraziamento. 
La famiglia Novello, profonda 
mente commossa, ringrazia tut) 
coloro chée-in. qualsiasi modo con- 
corsero a rendere più solenni le: 
onoranze funebri del loro amato: 


Francesco, “i: È due 
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tenne 10, La Neue Preie .,. ° è % 
Pica “La voce dei Ziemssen diee che nello studio della 
passi fatti dal Governo italiano sciatica bisogna ricercare la causa 


sate solo dallo polemiche dei gior- 





ssità 


suoi intoressi nell'Adriatico ed ob- 
ei bligarveli anzi con mezzi positivi. 
deve o 


Nessun giornale dice però chia- 
j si sveglia con una violenta sciatica, 
iliano vuole estendere la 
Ohe il Governo italiano in avvenire 


n jone sia 
ià da vggi iniziata è falso essendo; 





;: Angelica di Nocera Umbra. 


Vienna 10, Stamane, verso fe 10,! 





versità, la gradinata e le rampe, in: 


gni, a calci, | 





ori 
i condizio 





ja 
















!si daranno le lezioni occorrenti tro- 


i Venezia, S. Salvador calle della ac- 
!que 4984; Bologna, via Poggiale 8; 


— L'ultima leva militare-ha ‘dato um 









+ Bar guarire la sclaica 


sarà certo una 
i gonorale n una lesione lo- 
i moi gottosi la sclatica 
per causa generale la dine 
e per causa locale quella 
usa che può determi» 
pitazione del salo u- 


fondamentale, che 









riconos 
tesi urica, 
qualsiasi 


mace fa pre 













Sptandida: pubblicazione enimposte di 58 
grandi tavolo (cont. 28 per 40) con gle- 
gante onpertina. a colori contiene :. 


2 Artistici alfaboti completi în 
grandezza-naturale 
2 Gli stessi. alfabeti 
naturalo per federe ; 
Innumerevoli, svariati e ricchi at- 
fabeti por tovaglie, tovaglioli, asciu- 
gamani, fazzoletti cce, 
















Volete risparmiare I 
per lenzuola; j Volete riparare i:-pie 


in grandezza 















ecc. ; 


rico (come, per esempio, tm trauma, “iechi e nuovissimi disegni per PICO 7 z Shi 
j un raffreddamento, È umidità, uno plricohi Sa ialadit cani Ln dI CARLO BRAN IGX:-- Bei a i : 
siPavizi Triplica' la diutrata delle suola assolutamente. dall dal è gal troia, 



















jomasson, dor- 

e al bivaceo in una 
piovasa e nelle indentiche 
i condizioni. Uno si sveglia al mattino 
l’altro invece 



















.! porfettamente sano 









Ciò prova che una merlesima causa 
ha agito solo in quello in cui esi- 
steva una diatesi reumatica o una 
diatesi urica. 
ll ragionamento calza pert 
inente e persuade. 

| Nella sciatica dei gottosi o dei 
ivandidati alla gotta o dei semplici 
i uricemici l Antagra della Ditta Bi- 
sleri di Milano è raccomandabilis» 
sima perchè eccita potentemente il 
riassorbimento e |’ eliminazione del- 
V'acida urico, mentre ne impedisce 
ita sovraproduzione. 

i Utile coadiuvante nella cura-è 
uso di quell'acqua alcalina, leg- 
giera, dimetica che è la Sorgente 


j tatti 


















sila- 





o 
lo ri 





dier è 
franco 





Luigi Princisgh, gerente responsabile da; Si 


' NUDI ESORDI 


| Dal Giornale 

di Medicina e Chirurgia 

Napoli, 15 Aprile 1906, 
i I Stot” prosegue gloriosamente la 
i encomiato e pescritto da 

i come it più valido di 
inute intestinale, poiche al 
lu onesto è diligente della. clinica 
uentale sempre si dimostrò effi- 
a distruggere la malefica flora 


Essen 
rigione 







ferenti 











Iì prof. L. M. Bossi, Direttore della 
Clinica Ostetrica di Genova, discute 
intorno ad alcuni casì di nterite, 
di yastrectasia, di aton1a intestinale da 
guariti col “tot,” e con- 






in Me 
« In complesso potei vedere confer- studi 
mato il giudizio di moltissimi colleghi |E0MN, 
su questo rimedio, altrettanto semplice 
uto attivo, e l'userò tutte le volte che 


‘ò bisogno di un antisettico non 





chiede nella pratica ostetrica 

logica, nella quale ha non 

ques tà, dovendosi agire sopra 
i inche più sensibili dalle 


speria 
nei quali per causé talora semplice. 
aneute meccaniche sono tanto frequenti 
zioni intestinali » 


Alle Signore e Signorine. 

Il giorno 25 Nuvernbre 1908, verrà 
aperto a Udine, Piazza Vittorio E- 
manuele, N.0 5, piano 2.0.un nuova 
corso di scuola di taglio, confezione 
abiti femminili, per bambini e biun-|. 
cheria per Signore e Signorine che 
in poche lezioni geometriche desi- 
derino imparare a tagliare con la 
più serupolosa perfezione e confe- 
zionare da sole qualunque indu- 
mento femminile ed infantile. 

La direttrice aggiunge di trovarsi 
munita di regolare diploma che cer- 
tifica la sua attitudine a tanto u- 
tile ed economico insegnamemento 
e di aver ora formato dopo molti 
nni di profondi studi, la 4.a edi- 
zione di un interessantissimo ma- 
‘vuale, che consegnerà alle sue a- 
lunne, ove spiega dettagliatamente e 
teoricamente il segreto del lio. 

Verrà impartita una sola lezione 
alla settimana. e ciò allo scopo che 
Je allieve abbiano campo di atten- 
tere a loro desiderio alle occupa- 
zioni intellettuali e domestiche. 

La mite del prezzo per i quale 


Già 
























Mi 
dell 






Estra 











verà compenso nella grande econo-|f 0, 01 
mia famigliare. 

L'orario deila scuola sarà dalle 
ore 9 alle 11 di ogni mercoledì. 

Scuole simili, dalla direttrice 
stessa, vennero aperte nei decorsi 
anni ed in questo oltrechè a Udine, 
a Trieste, via S. Giovanni 12; Pa- 
dova, Piazza Signori 5; Vicenza, 
Corso P. Umberto 45; Verona, corte 
Sgazzerie 8; Ferrara, via V. E. 2; 








Prim 
lirenze, via degli Alfani 34; e pel 
‘apido progresso ottenuto dalle al- 
lieve, la sottoscritta riscosse ampie 


| simpatie ed elevato applauso sia da 


esse che dalle loro famiglie. 

Per ulteriori schiarimenti e pro= 
gramma rivolgersi alla sede della 
Scuola:in qualsiasi giorno fino al 
25 corr. e da questo cesseranno le 
inscrizioni. 

La direttrice 
Chiarina Feslucchi. 


CRAUT 


"H sottoscritto tiene un deposito 
crauti‘ Cent. 80:al K. Per Gros-1 um 
sisti prezzo da convenirsi.. ‘= 

Umberto Romunelli 
via. Pelliccerie Palazzo del Monte! .. 
(UDINE. | 
esi avena nr 
Cercasi garzone 
: per Pasticeieria. 

Offerte presso ‘D Ag 

zoni e C. Udine. Via della 


Dresda, 
Vienna. 









Man: 
Posta 7. 


fazzoletti, pantofole, bavaglini, co- 
pertine, astucci, bordi, corone, fregi, 
simboli, festoni, ornamenti, auguri, 
sottobicchieri, entredeux, lavori al 
uncinetto, lavori alia Richelieu ol- 
tre ad alfabeti e lavori a punto in 

croce; a, d 
600 e più monogrammi, cifre, 
nomi e combinazioni per ricamo di 


‘Questa ricon pubblicazione per la va- 
rietà è novità assolute dei lavori che 
ne, si runde indispensabile a tutte 


faiiglio, signorinè è quante si dilettano 
di ricamo. 
Saviano vaglia ‘di L. 


Torino, si 


I TI 


«Sciatica Reumatica 


doti Giuseppe: Munari - TREVISO 


graziarla. Dopo aver tanto sofferto per 
na sciatico reumatica, dopo aver tutto 
sacrificato per essere sollevato da dolori 
atroci che mi tormentavano, sono ricorso 
a Lei, che in pochi giorni dalla sua cura 
mi guari completamente. Ora non manco 
di innalzare le mie preci quotidianamente 
all'Ente Supremo perchè ella possa vi- 
vere:lungamente per essere utile ai sof 


e rispetto la riverisco. Umile e ilevoto 


AFEOIEMZZADATODN3VI IVAN FISISSISSEEAAE IPER ENGAAHASTHOZAA 


‘itti G. Cappellaro 















Malattie» 





‘nezione - dei difetti doi 


Consulti dre 
dille-9:alle:11-e dalle 14 alle 16 
in pla Aquileta N. 7 - dine 
Visite gratuite pei poveri Lunedì 

{iiovedî:.mattina. 


Malattie della bocca. 


Dott, ERMINIO CLONFERO 


artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù —- Otturazioni in cemen- 


zamenti Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle :9 - 12 alle 14 - 18, 
Udine — Via della Posta N, 36 1.0- p:: 


ee mensili 
“SROOSACIERI ISAAC 


Dott, 


UDINE Via ‘del Teatri, 16 


delle pre: 


_ Ti-più. utile, dl più: igienico’ prodotto.:del n 
mondo, ed, indisperisabile-a tutti, specialinent 
Collegi, seminari, agli ‘affetti-da reumatisii; 

; Portalettere, Fatiorini; 
nite onorificenze: ‘alle: 


MONTECATINI ‘1906 Croce liusigné: e -Medagl 
BRUXELLES .--‘1906: Medaglia d'oro i 
MILANO: <..:-d 

FIRENZE” sd 


Si vende. pressò-i principali 
Gio. Batta:Cigolott 
Città ‘e Provincia; aa 


i formati è grandezze. 


‘oghieri e Chincaglieri.a E | 


coltegi, conventi, > ‘Wake, unico Rappresentanti 


matrici, istituti, 


2,50 ad £ Core 
©. editori Piazza Custelto, 18, 
iceverà | « Album » completo 
di porto raccomandato. 

















perla: ‘ade 


Affezioni ‘ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta: dol È ‘ 

D.r.Prof. CESARE FINZI 

docente di U:in, Ostétricn-Ginecòlogica 
nella R. ‘versità! di:Padova 








€ASA DI SALUTE 


Ringraziamento. 
mons‘(sustrià) 11 Settemlre 1908. 
regio ‘Signor:Dottor G. Munari 

Treviso. 
ndo ormai sicuro dell’ ottenute g 
vengo con tutto il cuore 2 rin 


Catalogo gratuito: 
Succursale in':Stras 





ronson iii 


Consultazioni lett ep 
02027 © Foluitotroterapià 05 


ii riparto separato t 
dalla Casa di :6urà; 


























Visite, tuttii‘ giorni dalle ‘10 alle! 
12 è dalle 14 alle:46::"" 
. (Gratuite: peri poveri): 









Mia Gemona 29 


di tale malattia. Cou tutta stima e 
SSIS A SOISsrasensaniatantaszinni sistenza 


Casa di assenza. ostetrica 


per gestanti è partorienti 


autorizzata. con ‘Regio Decreto: Prefettizio 
diretta: 


dala vati ii TERESA. ODA 


“icon: consulenza È 
; Ùi i Fumicazioni mercuriali per. 
del primari medici :speclalisti ‘della ‘Regione | siga: intensiva della siti e Riparto: 


- Pensione -©: cure. familiari pe 
massima segretezza. « R°r:Si: 235T1 
UDINE: - Via Giovanni d'Utlre N, 18 UDINE | UDINE: Tui 
Telefono"3:24 È 








ll P:-BALLICO inedicò.apecial;delle‘elin 

PL elie di (Vienna. 

6 CURE FISICHE : (Finsen: gen: 

ni «di: iuce ‘—. eletti —alta'fros! 
suenza — alta (terisione=- statica)" isiuz.'; 
qovo pl ‘Wat: mal : pelioe-segrete! {de 
pilazioni radicale - cosmbsi della pelle." 
del cuoio capellutò — degli strinzimenti 
uretrali- della nevrastenia i Ù 
sessuale eco. i 


PIETRO FLAPP 
presso Dottor Weiss. 
SONE CIS TALI 


Affittansi 


reatovecchio due stanze uso 
Rivolgersi al cappellaio Za- 






























specialista per le 










afvestoezanennssasanerntinnenicgntnne evitati 


dala Venga & 


DOME - Fatica Mobili e iaegn if vera 
Fabbrica: Fuori: Porta. Ronchi: Viale-:29:Marzo*:: Negi oi) 
VENEZIA - Fabbrica San Higostino,;:2210. 


‘Occhi 


assistente dell’Ospitale 
Oftalmico di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 
vista 
Chirùrgia-oculare. o 















Ospedali, Collegi ed''Alberghi 

elastici di. qualunque misura: * | 

a molla e a spirale - Deposito Crine veg 
materassi - Prezzi di fabbrica;:: 


co 




















e.dei denti 








jedico - Chrurgo - Dentista 
< Ecole Dentaire » di Parigi. 


Atti Accademia Udine 
Valentinelli. Bibliografia 
‘ Palladii. Rerum Foro-Julferisium: 
Atti. Accademia di:Udiné ‘18674875; 












zione senza dolore —— Denti 


j, porcellana — Raddriz- 












Telefono, 252. 


“Viaggi 2. vol. 
Constitutiones Synadali 
iChiesta si-spediscòno;si 
guenti: Bollettini; 
Il :Bollettinodi dti ad 0 
i dei Libricm 
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aftio Stabilimejnto 

















6 riche di Berlino; 
Lipsia; Barmen, Stuttgarda; |: 


































idol fidi. e-dallo aitiole;.s 
‘all'altezza: di imap 
i tataiqua le sue gici 
agg) del: isole in 


ì ga 
sifitane 
mille co 


pesti rocio ‘questo: giardino 

lepre della=sera; “quandò 
iglornate: sono: ‘state’ calde; 

freschezza vivificanto, dévuta ai le- 


gerì venticelli che spirano“dai monti: 


‘su: cui ‘Lugano è addossato, 

1 Ceresio; ‘all'infuori “della | pic- 
cola;città:di:Tugani; “ha. per 
‘88 ‘stesso troppe: attiattiv 


‘per iuna: 
“Tometni: 6-F-orrido:di Osteno 


p Uno: dei puntispiù 
‘possano: vedere in 


il 


abbelliscono -le »sus -terranco. Una va 
costrutto so. titi: dalle. forme più 
pra tesreni-atidi, H ‘forestiore si ‘arieggiano i mobili di un Picco sa- 
reca sul Ceresio per vedere Ugano, lotto, scintillanti ai raggi del sole 
il'gran ponte che attraversa.iFlago cho penetra dall'alto, vi fa credere 
Targhezza: di circa due chis di trovarvi nel palazzo di una f 
i L'orrido di Osteno è solo visi! 

nell' estate e nell’ autunno perchè di 
iuverno e di primavera è trappo pe- 
ricolose l’ entrarvi e causa dei pezzi 
Ali ghiaecio che si staccano dalle 
alte roccie o attraversando | 
piombano nel piccolo lag 

Osteno è sul tervitorio itali 
è posti al principio della pittores 
vale d'Intelvi che va-a terminare 
ad ‘Argegno sul lago di Como, 

Sul porto di Lugano dov ne 
sempre ormeggiati alcuni dei p 
scafi che solcano ogni giorno è in 
‘ogni senso il lago, si vedono una 
‘infinità di piecole imbarcazioni, dalle 
forine snelle ed eleganti, che ser- 
vono ai forestieri per recarsi a di. 
porto senza ricorrere al prosaica 

Zzo di locomozione inventato d. 
“Papi. Vi sono canotti, battelli a 


Poche ville - 
sponde, ‘in“gran-pi 


1° Ortido di-Osteno è certamente 


lo: laghétto. 
ingo di ‘anale 


«zi 


ie, dalle 
Totmo. più: svariate dove Ja/luce en- 
ppeni di qualel fossura. Itè 
igiatore ‘in :quel-luago” prova un 
va; fo séhso di ‘paura. 
’l'utti quei massi altissimi di roc 
sembrano, vogliatis cipitare sulu 
ellitlò î î 
quando col cuore ‘stretto stà por 
‘ordinare’al’barcaivoto di. ritor: 
noti:-può sbffovare. un “grido. di ame 
imirazioneper un inaspettato e fan- 
tasticò. ‘Spiettarolo che’ si pr 
d'nn:fratio. ni suoi ovcchì abituati 
Îa‘semi oseurità-di- quel: lungorsot 


ì eiando 0 rovi 


ine tutte 


dono dipinto 
iscenti e porlano 
4 fa prua un nome. 

Hl Ceresio non è sempre 
solcabile. dn (primavera, quando i 
temporali si statenano frequent 
njente, è molto pericoloso avventu- 
rarsi sullago il quale da tranquillo 
emme uno; ‘apocchio diventa. all’im- 
provviso burrascoso, Le ande spu- 
meggiano, s'urtan»o, s'arcavallano e 
si infrangone con rabbia schiae- 
ciaudo le piccole im» 
trovano sul lago 
vuto il tempo “di 
detto che il 
Mea burrascoso 
uno esa 


‘questo 


pittar 


che s 
hanno 


bareazioni 
che non 


lago aleune volte div 
it un attimo, e non al 
gerato, parehà Spesso è tto 
che qualche barca sorpresa dal 
temporale, a pochi metri dalla riva, 
nor ln avuto il tempo di appra- 
dare e mettersi in salvo. 

Bra una splenditàa mattina quella 
del 19 inaizo 1887. Sul lago di Lu- 
gano sembrava che la natura si 


8: 

lungo letingo” di ‘alcuni’ .me 
limpido acque del lago, itinguilio 

ie uno specchio, scintilavano ai 
raggi del sole. ché cominciava n 
sciogliere le nevi che coprivano i 
monti che contornino il Ceresio è 
a riscaldare la terra, 

Un’eleganto imbarenzione, spinta 
dalle robuste braccia di duo rema: 
tori si staccò dal porto di Lugano 
e andò ad approdare dinanzi la sca. 
linuta dell'albergo della «Bella Vi- 
sta », 1 barcaiuoli*abbandonarono i 
remi negli scali ed attosero. Qual- 
ch istante dopo ui cameriere in 
Irac si divigeva alfa barca ‘proce. 
dendu due foresti i di cuì portava 
sul braccio i mantelli, 

GOL BCIL BOO EIOCCAIGH LIAN 

Non s “ispondenti, 
d' impostare nel trono, Sc Ron pro» 
prio în cuso di necessità, Gli am- 
bulanti, spesso, le lelteré impostate, « 
per esempio, a Pordenone per Udine 
le portano a;.. Poniebba, donde 
sornione a Uiline quando - possono 


per rieato YI 
N'enwaia (Via Tony 
117.80; D. 4 


Giorgiaj D. 0, Ki; 3 
np Vi pio D, 7 CESTA 
Ulorgio 16,20, 
per Gividale; 6,30; 6.553 414%; 49,5; d41%; 16, 
por S. Dagiole HP. "Hiemonati 8.265 AL38; 944 


#, 
Arrivi a Udine, 


da Pontebba A. 7.61: D. 44 

i Latastste 0,27; 2 

7.88: 10 100; 10, 
FAME 


fi64 A. 474, 

49. À 

da Trigsta (Via Corto; 
DN 


I gsno 4.46 
;.9.47,5; 0. 


Ha Vanozio (Vin S. Giorgi: ©. BAM 940; 15 
18,5; CH Al 

di {ivi 

2618, 

da, Daniohe 

Avvark 

dell 47, 


o --foreskiora, 
1 Piseniza della immersioni, 


“Dirig si i egelasivamentegali” Ufficio Centrale-d' Aununzi A. MANZONI e 6. 


la sto, 7 = MILANO, è. Vial Paolo-i1 - ARR, 
SÙ 


side PARIGI, {4 Ruo Pardonnei « BERLINO» TRO 


Quarta pagina bent. 30 la linon 0 spazio di linca di 7 
tti Terza pugiha, dopo ta tlrma dei gerente. Li. 1,50, in 
ea o spazio di linca di 7 punti —- Corpo del giornale, liny 

In.ciga contata. SI 


è = BERGAMO, Via: 
a Verdi, 38 - GENOVA, Piazza 

di Piotra, di - VERONA, Vias, 
SIM: = LONDRA - ZURIGO, 


PERATIVA A CAPILALE ILLIMIA 
XIKE-ESRROIZIO 
Situazione al'31 Ottobre 1908 
ATTIVITÀ n Patrimonio Soelale. 
9318,20 55: 
101.964,— 


Dt 


Capitale 
Fondo di; 


Numerario in Cassa . fondo bsel. val, 
i » 


Valori, di propriotà della Ban: 
ca, (gurantiti dallo Stato) . 
Beni immobili... 425) 
bali) in Port, L:2. 12.549.342.97 
i . 


PASSIVITA 

Dapositamti n Risparmio o in 

contò corronte libéri o vine 

colati , |. + +B.951.838,10 
Banche' e Corrispon, (Creditori) 153.923,78; 
Creditori diversi... . 7.90, 
Conto Dividendi b gine 
Fondo providenza impiogati 

idem e. Polizze Asgieur:® 


196.040,04, 


Rita ligonte taz è per questi buoni nella proporzione ‘di 
lo dal Prestit mo quarantacinque volto maggio ni. 


imente:la media dei premi è per queste obbligazioni del 27: 
imale da. 35 a 40 


Ittà' di Napoli 
ilità di promivS stione 
Genova (861 
id vengono rimborsate jierdono; in:confronto del toro valore 
ilsrimborso inseztaleve:un:premio ogni dieci obbligazi 

ner Rio: z 


8 pisimio della 
Sonfronito a questi 
Prostito'a: 


66, 467,97 
Ant, s. Val. Rip, » ; 
Codiscomi div, > ste g60e 

376,576..32 

Debitori diva 1.885.07 
Banche 6 Gorriapond, bebitori) 173.896,33 
Mobilio . . 
Fondo prev. imp. c. Poli£. assie. 8000, 


Totale delle Attività ‘3.304.551.98 
Valori di terzi in deposito 
a garanz. oper. L. 637.743,30 
a cruz, di serv. » 12.000.—. 
& custodia . . »' 29,575.75 
- 679:349:05 
R9,089.64 


Totale della Passività 
dopositanti per valori 
a garanz. 0par, Li. 637.743.î 
Ai 


n CIuZ. MOPV.. » tri 
» eustodia » 20,575,75 


ini N prestito-di 
di i60 premi por ogni Mille ebbiigazioni e cino uma proporzione oi 


lara (1635). Attualmente questo Prestito dè la probibilità di 20 premi sopra 1700 ib: 
0 "perdono; ‘col rimborso; circa 15.lire del loro "valore attrae. 17 restio di San-Marinò; 
lin: peshabilità ma-a (sicrifezza. del: premi in unu proporzione diciasette volte maggiore, 


Masa, Abbado attualmento in questo Prestito la probabilità di Un preino Li 504 

1600: "Oi gezioni Î._IÌ.. prostito.di: Sen Marino offre invece la slourezza di un premio ogaì dieti obbliga= 
iano mel prostitò ‘di Sai ino 150 volte 
prestitiisopra ‘00% ti 


679.310.058 

Ubiti Jordi dopubati di dégl' inte: FDL 
ressi passivi ‘8 tutt'oggi 6’ 
ristonto eserciz, precedente 


Totale Generite 4072) 


20,671.88 
87 


Tasse è Spose d’ Amministr, 


Totale generite 4.072.960:6 


il Sindaco. 1 Presidente n Pinettcre il'gaa ori 
G. Pagnutti F..Martinuzzi . Miani 0. Polla 


OPERAZIONI Corcente ‘verso deposito di ‘valpri «hong, 


Rossi alla Banca. 
La Bauca è aporta tntti' i giorni noti na 
festivi dallo oro 8 alto (5, © tall sognonti (10° pre Conti Correnti afiohe edi garan, 


° gi Pombinta. 
operazi.,ni | ‘Incasso Carbpiali,. dales Valori; pe dae 


Ricevo depositi in Conto‘ corrente con “conto dei, Soci a non Sco 
chèques ul 3.42.00 ì_ Riceve u semplice nioaia. Valori nu 
id. 2 Risparmio. tiWero;:-#0jra librotti Carte pubbliche: x vi 
nominativi ‘e. al portatore al 8172 070 -; lonit EE RI su gualungue pienza: “him 
! dol Regno per conto terz 
al fi Pigro Risparmio (ibratto.wras.; ©I00 clobi ‘elia: Banca, ' 
n Risparmio Vineolato » soîdonrà flssì, 
da 3 a 24° mesi, al'tasso 1a convenire. 
Accorda, prestiti socie non soci, son 
due firme, Ri tasso dal'-S: ai: 6 Mosca: 
sècondn' delle: seadenzo. 
Anfetizia somme non polir ;ain:Conto; 


I aortenmional. 
insignificanti. Escluso poi il ob 
luz: co ‘tesa: di, Piponezza, Mo 
LE Orsi di 


entito ig 
di ‘naGitisnimi premi ‘nas Dire: UN: 
SRO PREMI E RIMBO; 





che ssso“grimutiste, "ai tutilo 
ta;alla, fortuna; denza: vischiosdi fi pa 
‘andà: ‘promi con'una probabilità:di gram lunga: supertore è 
‘ogni Fisohio; di quoto chel detentore di quest, obbligazioni, 
‘proprio daritada, paò Sdaz0ga tua an icohezza. Le sogni ati 
‘persone d'ogni.ce è famigl 


. 27.80; s6n0 dminati v6;; e! mon fol 
ossere collita; Honzs dli;consenaoi. Gi dor di 
siglio d’ Amministrazione, nl sula o ri 
ser'vati’ 1a: fimmisdidne di’ DubvI ET. 
Alle ‘Istitnzioni cattolio) 

le fao}litazioni ;compatibi 

lol)”. fatituto. 


anno. premio garan 
0. cateto.” E valtre fiele prin 
mma ufficiale. 


Fa spari 
‘lbacchie..ed:.-r0ssori, — L'unico per 
Provato-rion si può:far :[f. 


5 Amido: ‘Im Pacchf'@*vMm,, 


perio itti* al ‘Amidi“in ‘pae- 
chi in commercio ? 
EGICAT ano “Pri ‘vpiietà ‘dell 


‘allo: Solfo, all’Acido: si 
da pesca e. 


Vendi i A bre 


trionfa su tatti i preparati congener 
per antonomasia; x 
2, NESSUN 
CORSO Sciamanna, Mingaz, 
ini, quelle del Bacelli, Cardarelli, Mard 
no; De Renzi, Cervello; acor'eve) motendo il plauso di tutti, ‘hella:: 
ica:dei:mediciJenendo: tanti dolori; è rendendo ‘Salate, for: 
malati: di 

Nourastetila, Esaurim fo): ‘Impotenza, Parai aly. 


valesoen als; 











